La geopolitica dei porti italiani
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Note del presentatore
Note di presentazione
Un primo esempio di porto Ravenna che alimenta la filiera delle Piastrelle: in crisi all’inizio del conflitto Russia Ucraina.
Altro esempio i porti di Ravenna e Bari che alimentano  la filiera Agroalimentare (Cereali) in crisi all’inizio del conflitto Russia Ucraina.
Altro esempio sul Tirreno Livorno che è a servizio della filiera automotive 
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